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Per più intèrzìoni i prezzi saranno ridotti 
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. Lettere RomaEe 
(%0a corrispondenza^ pt^fy^^fl 

, ., 18 dicembre. 
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Anconx un 9B !.M^ - ^ Così^ t'dnfo 
, per, dire. 

l?-uacino a cui molti ; giornalisti^-
stanino, attaccando quella pezzuolai,: 
quQtidiiir^,,|^nga due o tr^Jcglon-: 
ne così, dette' % l'articolo di fondo n.,̂  
là .(juale è destina|a„^Qgì^^cs]rti;i: 
mocichini profumati,.,a dire utij. 
n:;onicl9;̂ di cose sotto gli/ocelli del : 
M".,..imstero agli amanti platonipi.M. 

Ieri, u Senato,, .approvando d',e-: 
ienduraento delia Uonimissione 

centrale con una maggioranza 044 
diciannove voti, e rmscito neL saoQ 
intento credendo^ scagionarsi della.; 
taccia di conservatore. Ma, di gra-
zia; se lemendamento è una IJevaa 
varìantlv clib non aeforma la Ì0gge 
escludendo forse alcuni^ ceiìlìnaì^ 
di e 
tanta 
fino 1 .-.„ -„.^.. ^ . - - - - , , 

utia beé^Miìfiif per M-IÒ scappare , 

Noa i1iudian:ioci,,,^^i|lj MinisfcerQ^ Ila 
non. JìSidL:, alle af^arenze, pei*èBw 
h^; jiinanzi* u|i eleméiito' conserva 

m se^uitÒ^^ ^/oto , ( | ÌWìl4el Se-
nato vuoisi che il uepretis si sia 
abboccato dopo consiglio dei minig 
a:tri,vCol Grispl ^ ^ Gojiìos<:ìertìJ5^1e, ' 
sarebbe iif^éub'r.àtteggiìimtìUilEJl^ 
ÌQm ;pi;ovoG^:Se subito,ll&:^a|^0ra, 

, unt Â oto di-^%bj^|i^.p;cgM 
sul!' Es^rmìo prpvyìsprio del. spio,. 
'Ministero*deir interno, : ,.uJ: 

fcs^Non SI conosce la risposta del 
iCrispi, ma il calore, che. egh 
.•'b^spiegato a favore d^|- BaBcdll,;' 
melma a far supporre cneilministro 

.si ritiene sicuro di una numerosa^ 
"maggioranza necessaria nel coft-
ffrasto col Senato per trionfare nel 
rigetto,..degli,, altri emendamenti^^ 

'pj;ppq^ti dailgt .Conxmissione cen- ' 
^^traì^e.alla legge elettorale-.;. .: 

: in caso che kv Ca,mera perseveri 
neu appogemre il Ministero^ questv 

rpresénterebbe nella sezione in cor-
so la legèe emendata, e ad onta 

^1ìnìKl)K^ col'ti^ioìMfe:.: a fempo? 

era necessario metterci 
f i iàfiì- (J"S;; ii:'i 'i '•••U-; , 

questa offertdé la monarchia. L' òhor. 
^BJjprtis viene qui a vi'&làre la fógtfl 
l^mQ iKmiìtii^tro. . • 

Fregidesiiftsi,' Eliaci onor. Bonghi, 
s'ha detto che l'on Fortì'a viene qui a 
violare lai legge, róehti'e' dio non è 
vero, ta 'prego di ritirare; (jtleUe pa-

* r o l « ; ! •-. , - • . , . ' 

l l éa ig l l l ha creduto^ Che i èenti%; 
•menti dell'on. Ftìrtis... 

M*r®i}ldcaii'Ès3.4i^SentÌmentÌ non isìi' 
colpiscono e bisogna prenàere^it pen-
si^9;^q.ualt Ai,ifllini festa. 
• '̂  Rit i r i 'pl l lgl larple. ^ ' 
: ^Ussiì^ltyììW^^tìtòin'a'^pM^ ché̂ ^ 

fiinon si' compfén'd'òiibl^^ 
Una voce : Non faccia i't^gèsuita!' 
Ffi-ekialeaaés?. Protesta che ancora 

lisi insisljajl egh sarà ol^b|iga|,|o à mi'-
rarsii •" . • ' • ; 
: m^w^im yitiraièfp*^ 

t^ 

pròti un-i^ 

n 

- ri r -1 
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lOOS^tì^f^-

quest' incontro non: iM'̂ 'biìàst^^^^ 
L 

ché<;ii, x^td della Camera:, gUdavs^.i' 
E l i nej sUow î̂ ittpiafeQftB 
nume|p,,;Clegli oppositori contrap*-' 
porglPwgual numero e crear0^# 

nuovo 
in canipaena oene 

I ^ 

L 

'^-

tagligjin cui le sorti. siu>decidonòf 
dafi'solo numero,, non più da l val**̂  
lore. E dal momento%be, la €ìt-
mg|aj!, ^emanazione; dell' opinione 
pubblica, avella vinta; questa deùi^;: 
siva battaglia, il Depretis ,era in: 
dovere di non sfruttare tale vit­
toria. 

Si dice che il Ministero i;ion ha ,̂ 
aut^qnta per il malcontento che e-
sist^rnpi deputati per le tante fa-sì 
zioni che regnano nella Camerafr^ 
Ciò è falso ; moirr deputati posso­
no disSèfìiJifè in- ffciiiie questioni** 
còl Ministero, ma quando questo 
SI trova impegnato in una discussi 
sione che SI svolge sopra prmcipU' 
ben dìstiBtìj, .quando , si, tr,atta ̂ come, 
òggi di una istruzione ufficiaìe or 
libera, come lo disse i r Baccelli,t; 
allora vibrano ;solenni le parole" 
del Cris|iì,'e la Sinistra è compat­
ta, è una, sono duecento, trecento 
depurati; che' tavehdicabo il lo?òi 

E oegrla Sinistra si è aifermata 
respingendo > }• ordine^ del giorno-
puro e semplice di MBfdini. 

Sono stati 1̂ 90 no, contro 9S*ffi 
Non sono tr!)|)^b addirftto nel-

r alchimia politica d* un brillante 
corrispondente róbaiio e 's'Èfiìo cu­
riosò'di védérW'ébmealimio cóll'ég,^ 
spiesherà quéft'altro precipitato dir 
novantacinque granchi trovati im 
fondo alla soluzìofé SpaVèntà^Bac-' 
cem-BdiY|m: , ., ,. . 

Mi faccio il sègno^-della croce' 
contro le dìva'gazlhnì, È Ma dia-
loleria che si è ficcata nel mioi 
calamaio, ;% lo creda il- lettore, noS^ 
lo faccio apposta. 

i È;indubitato; che i ^cler,icali sl̂  
iconcertane pfei^acagireye, alfe urnigj 
jjKprsea sù'écèssi degh ultramontani 
ffiiìncoràggiano. Augiyi,lorc^;i;na^^ 
buona sortey.pervèderiiiailJspirssiH 
e ,:perob.èiL paladini della n^Quar-;: 
chlâ ŝî tep.VfiQp! ali® prese una buofn 

joit^iqon vi. veEÌ,.lp?:p^ |̂̂ esnick 
Pg*̂ te costoro no|^^jcHi0tì=r^4NU.;. 
basta far vibmi-e.mto.J^fpi^te 

srncòrdìno Sólo d'essere an^ijutto 

i t annunciato movimento delral-. 
to personale finanziano non può 
essere che una notiziaPTemE^tura. 
Se' prima non e approvato il bi-'^ 
lancio del TesQm.4 quale; i(à unit^^ 
11 nuovo orgàTióB dei catìtVóllàrì. 
^d Ispettori, non potrà;;'àvvenire 
riessua.movimentò essendo questo 
Subordinato, a|la creazione di sette 
ó nòVe polii' impòiJffitissiiMt nel 

Odetto organico. 
; ; ••• . '' '•'••• '••• ••• ' = f y i ; '• - •• ' : -^ 

i l Ho da buòna fonte che Leone XIII 
accèscTWamOre per l'a coltura ita-

•i ì ìanlf vuole, arricchirci di-una^ pre-
^zio^kràóòolta dì^j^pere di: buoni 
^Wùtpri,, .e per dippiù illustrate 
*^splendìdamentQ,ij^A questo scopo 
'•faranno ftitte proposte ad' un jiptq, 
'^"artista di Milano, di cui taccio per 
discrezione' il nome," e. per l 'alto 

î lifficio gU"avrebbero ollertoldiciai'^'^ 
•settemila lire all'anno. 

fc Scommetterei, che la .fydovai 
Cattolìcd SI coìpipuoy^ràl a ta i r 

; notìzie,;.. particolarissirTÌe, schicche-
arandovi sopra un articolo s-pniodò,^ 

Ebbene, prevenitela chp la notizìa^j 
non*verrà sinentita e fra qualche 

s giorno sarà confermata. 
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Àbbiariio sqWÓccliio 
?'^V^Ì^^ì^^^'^** ii^i ̂ -

scrive la. 
_uent6 parto-di cretmi^g 

Smo clèi-icale'j»rovewi0ntfe..̂ fed l̂ifil oitt'à* 
di,;3oIz«noit; -

^ ^ • J r ^ ' . ^ 
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mordo deVS. Giuhiteo déìVanno 1881 

et 
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t, ' ,* ìfón feccila il g 
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Qnario pei viaggiatori ài parrdisoi 

' Arrivo: Quando Dio vuole! 

l Prima clasaei '-^ ì!nn<kènmipìtmt' 

faucia n«i Sacro cuore di Gesù. 
- iw* •- • T tn%f*( K- • •• T i ••7> • '!Siy-i"t-.- 'i fìat»': 

Terza Classe. — Pentimento e ras-^ 
regfnazitìfi'é. h 
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67 Non vi sono gite di piaeere. .: 
c/^Iffbambmii,yaoo pagano, purchf 

qssì stiano suite'ginòcclìia della Santìi 
Madr^ GhiasW; ; 

dlì Sono pcegatìdìnon portare altro-
oagagjjo che quello delle buono opere^ 
se^on vogliono, p^rderet^^jl, trèno ;jfff 
soffrire ritardo alla penultima staÌi,on,e* 

e/; Si plrendono viaggiatori su tUlta 
la linea. 

I ' ' ' I 

Ora è certo, r^tija l<̂ gge per la, 
rifornia: elettorale ritornerà alla-
Camera -r- qiuestasche^iavventar^.-
tàmeritò vede e capisce le neces­
sità della vita odierna, non cedérà^ 
aliU|i.^#mpondo giuùche'ttò dei'vec-' 
chi ìncretinitiVé nòh rì1;orheì*à sulle 
sue deliberazioni se nop̂  per ren-
Jertì più ÌÌbe;;ale,inc9ì|ya 
ma ™ e si rinnoverà, l'edificante 

Qual è, in questo frangente il 
dovere del ministero^? 

.Diciamo cosa .ohe abbiatnodetto^ 
as&Etr%olte: ma dlcui? siamo as^ 
solutamente cohvìntt: è qkxéllò di ^ 
.paralizzare gli sfòrzi" del fazioso 
et 

Dopo le splendide aìTèrmazioni ' 
^che gli onoì?v D.epretis e Zanardelll 
Rifecero alla Camera alia, non è certo 

"" - - ' -̂ • ' - I .1 n' 1, 1 - , . ' ^ 'i-I ^\l'ì 1 

^|li, lecito^ ad l̂cuj5o 4^..8Q^^ref^ 
^^u^iezze sugli intendimenti: ;̂ d0li 
miniàtero per? l'aRuazione dell^ vim 
forma élettoralèV'ch'egli deve ai 
jpaèse compiendtilpìòs^ Il ciclo delle 
vantaggibse ' itìigM'ir chfê  1̂ ^ èuà' ' 
ammiiiistrazionè ci ¥à datQ. ' 

Ma poiché sU intendimenti, sieno . 
pure sani ed interamente rispgn-
denti n l̂ie,̂ .̂ |pirazionv *^ '̂̂ M'̂ hJ"P'̂  
b a t ^ b ^ j f ministero deve pjcòvver 
dere a che sia, sgombera la via 

f̂ âgli intoppi chevi si n|]^|g|ol : > 
Fu peccato " capitale del succe-

pdutisi ministeri della Sinìstì-i la" 
;̂ '̂debolezzà iìiversO il Senato, òoiin̂  

tutto CIÒ che puzzava di Cestra. 
S e w SenatoH-furia di infornate 

't 

signori; la sala elegantemente adob-
bftta presentava un effetto mVgnifieO. 

Gli esami versavano sulle seguentit' 
materie T^ geografìa, grammatica; lét-
ĵtope e nomenclatura —̂  Ognuno di 
quei poveretti risj^Wè alle interroga­
zioni fattegli con una precisione ed- una 
prontezza unica ;̂ iî .'Componim'enti pòi 
scritti'di proprio pugno commossertS 
alle lacrime T uditoric^ì^j^r^'i^ id^© 
^nobili ed a|g^^i^||,^.;pep i principii 
aànitciì robusti^ con i -pali vètimh 
compilati. ,!V ' 

Nel saggfo d i ginnastìcia ai ragazza 
s'unii'ono pure le fanciulle ; gli eser­
cizi, accompagnati dal suono del pìa« 
no forte, furono eseguiti con tantci^ 
slancio e'don :tanta^ sicUPezza da 1^-

^ Îcìap dubitare che quelIb cfisattire'a'"' 
vèss'ero'iiiiWà occhi aperti e sani. 
• 'Msi'dove l'impreSaiorìo di tale f'estai 
toccò il culmine fa all'ultimo sàggio^ 

.^quello della musica; in quest'arte (ìi-
' yinà il cì|^a dinota il suo squisito 
?«n*!̂ !;̂ i SI nyel^•^p9Z2i^,,^oUe, grande. 

v^ Ner pezzi d'assieme da quei pove-

i.< . r 
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intreQcjalje, a doki melodìe, andavano 
•- - - l - - - r 

|lcuoiie,i èi>ftipiù d'uK«>^^dègli astanti 
W'ved^tb'> # n ^ g ^ lé'tiiisi'itìl^^ydàfell 
òcchi. 

M 
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p 

Jua festa rmsci infine,, b e l i v i 
commo7ent«; quanto mai, e lascia nei 

I cuore dì tutti Un c'erto che di conten^' 
Ltozza.pensando che.la scienza' ed' iÊ  

• 9"i?l̂ «» a^^^BteKP^^t^t possono mifr 
\ gar©^}^t,ristì ec^finfellcì giorni a quei 

poveretti, venuti a questo móndo noni' 
: So* a ' « I r r quali'delitti 

" - • 

•i • ; •' 
'•'-t 

t J 1 b' t : i H i . 

rvica-
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f; ' ? j j ^ ' '• * Vl':'\-vri'- ^^^vw^ì^: 
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11 dovere del Minìiero 
- 1 

; ^ . 
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fi 
lì Senato è fazioso. 
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Bibelle'allà^ Volontà del pMéff 
questo consessp che simboleggia il 

Ifirivilégio e donde, escono tutti gli 
^intòppi possibìlilairaUuazìoti^SlìI; 
riforme che il paese richiede, sci? 
miotìffndo ciò che fece due anni 

•4i. 

' - • 1 -

f \S 11 y i " r ^ \t r'r^^:^'^^W^ 
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La condotta, dell* onorevole Bonghi, 
nella, discps^ione del biUncio dell* i-
stpliopie pubblicale riprova||.da tutti. 
^^cmorev. Btìnghì si mci^ll^ilioso 

ôFi sono guerreggiando contro l'a-
J;)0lÌ2iòhe del macinato, rinnova ili 
tcònnitto colla Camtìì'ar t'àpp^èsètì-i; 
tatìva. . 

Si' trattava allora, dlabohre una 
tassa aftamatrice, sciagurato regalo 
dei Minghetti e dei Casalini, e l'alto 
consesàb; si ttó0rì|î  la stafiìlata deì-
repìgramma di Stecchetti:' 

Si fosse punito della sua 
/ciai?con una dimìnuzionò della ^g^ 
autorità non si verificherebbero 
stesso così serìi impìcci. i 

ì Faccia dunque 'il ministero ora' 
^chésùprfVna necessità di c f̂e|̂ lòfe 
^esigejuello che già dà t'étìSpò ò 
i suoi" prede(^sspri o ̂  eg^^^iessà: 
tavreobero dovuto fare ~ neinpia 
ràgia dì palazzo Madama di vo­
tanti ed avrà ottenuto due bene-

•; Ayt;à;^nzi|j|tto a^^cuifata lattuan 
• zione delle„siifir|ne che sanno così' 

^ ostici^ a l l a ' f i l i f e ' r agU aftScr 

Ed avrà poscia, a fiorettata di fattoi-
la rifórma che il̂  Séftat'o, vebjéhTò' 

M'^oziq^p qpns^gso di co(Jin^,Tidyg^' 
Ìsè,.;;̂ possibile, utile coòpet-atore d^Ua 
vita puBblìca ò abòlìlÈà' se 
— riforma di cui ci occuperemo 
domani.; 

-.hi:! m 
Permettetemi ora uh* altro i>ioc&rà 

; k t I = T- < ' f' • -

cenno nfìDt& u» altra cerimonia com-
RII|«S! nell^^gl^n I l l a d^lU B^^a,^ 
donjfìn\ca scorsa, rf? rJ]rf4 ĵ|dQ, parlarvi 
della Società î̂ ^ZoofUa chei tenne so 
Igrine a^Betn^ièa generale faèeVìdd cò^ 
noscare eli stupendi risultati ottenuti 
nell'anno 1881,, e, distribuendoci prer 
mi assegnati dalla Società stessa A 

' tutti coloro che compierono qualche 
^ ^ttò umanitariiP^^^vàntaggil^l^gli al 
> L . . . ^ ' - j , - ì • i i f •;.:••• f . ' . r - ^ J - •.•> ,1 • • • . • . ' • i t i i f u i i - -'i 

fcnimah,wl premiati furono .diversi, 9 
specialmente popolani, segno questo 

'te 

) 

i . ! 'VÌ 

evidente che. il principio altamente 
• bello ed umanitario va anche tra noi 
J piantando forte ràdici. Dà™ ultimò fa 

*̂* "nar^^i^M^st^jyto r^^cGordp che 
tutti i cocchièri della città che hanno 

I [ 

Ottenuto premio 0 menzione per lo­
devole trattamento verso il proprio 
cavallo abbiano il diritto di fregiarsi 

,.il braccio sinistro con un distintivo. 

: I 

t^ 

Ì;J m 
' • ! ; 

Miai 
X b 

P. l ' » , , i i t 

contro*'̂ o,ni< Baccelli, senza rispetto 
.pq|:-ifl Camera e per il Prpsjdente. 

Ma; gli toccò sui finire delhi seduta 
una lezioncina che lo fece ammutoli-

jre = e'pensà'ì^è ai libri della Vittorio 
•^Emanuele che tutta la sua bile noi 

r f -
• ^ • L H I I r ' ' _ ^ 

'farà pili ricuperare, 
Ecco la lezioncina, quale la trovia­

mo nei giornali della capitale : 
JBttìùgliS [per fatto .personale)^ — 

!H|i#Sl# ^^^^Éill^ "» f̂ ttô per-
soufite por p«.rla.re:in:;me.i!jto. 

Egli censurò che il Ceneri crei dis 
sidì dì opinioni fr̂ i la scolaresca e 

it'ihJ^S 

;.yogliam lU famè^ HlMettb î étìriatori 
E sono andati a pranzo. 

Si tratta adesso di infondere 
•̂ èarigtie tìtiofvo' e buono alla/vita 
.,jìolitÌGa della nazione, ,9bDlendo la 
,jngiijstizi#'di^^iJn pripjegio odioso 
od éiffiWntèmenté antipaffiMtico 

. — e non par vero a quell'avanzo 
di autocitpìsmo, à-quei desiderosi 

fSi.ampIessi; W M i » o au^M!!; 
di farsi essi i sostenitori di questo 

^^ri^ilegioy.m.incl^pri^ìì'lo il paese 
nelle sue aspirazioni più vive. 

Questo il dovere del miiiistero. ' 
Nò si accusî ^noi dî '̂irxiveren? ;̂ 

còntgW^Senàtò — chi può. tac^ 
ciar d'irriverenti coloro che si di-
fendono contro la^ribellione? 

* 

' • . 
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{Nostra corrispondenza particolare) ,: 
,4WiBmbrèÌ^Ì 

Cincìn •— Zoofila — L'thertas ^ , 
Nozze. 

., It* istituto dei c|f!ShÌi'.V||P asilo 4L^ 
pace, d'amore, di carità, diede lem, 
•il suo solito jjsnerimento annuale. Vi 
ìntorveunero le autorità tutte, ed un ^ 
numero grandissimo di signore a di •' 

Lihertas la nuova commedia del Oo-
stetti ebbe l'altra sera al Manzoni 
nn esito spleft#fdi§iimo; le chiàniato 

^^dègVì̂ 'iMo î' alta Ti%alta furono inuu-
^>merevoirte;ibgfinalo del secondo atto 

" - . " ' , ' • ' 

suscitò un vero entusiasmo, 
I ^ 

Se mi fosse lecito però esporre il 
'«mio franco giudizio su tale lavoro, di­
rei senza reticei^p di sorta che LÌ' 
hertas s|..pq|rebbe paragonare ad U|i 
romanzo :dane for||j tinte, od un ro-

:̂ manzo dalie grandi emozioni che let-
ijitolò una volta con avidità e con pia-
«̂ ĉere, lo ai getta poi in un cantuccio, 
.per mai più ripigliarlo fra' le mani. 

Di yfy.rias che [per rintreccio è pie­
na di vivo inter;ésse, dopo una prima 

-audizione che cosa resta? Niilla o ben 
poco fisf̂ aV; e non a torto dissero co-
loro che qua! lavoro sarebbe piìi ad-
'•datto per un altro pubblico, vada pure 
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se vuoisi, per quello doUa Commenda, 
0 del Fossati. La commedia dì Costettì 
'incontrerà il favore di tutti i pub­

blici, non credo però ch^s|jn tutte le 
città la si replicherà tre sera cohae-
cutive, come ha avuto la troppa cor­
tesìa dì regalarcela qui il sig. cav. 
Pietriboni. Il pubblico del Manzoni, 
si cambia tutte le sere ; e la cosa può 
passare ; ij|to|^||tà,RÌA piccole, credo 
il teatro resterebbs vuoto alla seconda 
rappresentazione. 

te od avrebbe anche^fftiSBgnalo il la­
dro agU agenti della forza, se questi 
in quell'ora ed in quel luogo non feriU 
lasserò, per la loro assenza. 

OIòQ3SrA.OA. 

# 

Nozze cospique si celebrarono ve­
nerdì; due si, quella di una bella si­
gnorina dì 17 anni, e quella di un 
giovanotto di 24 maritarono una co-
rana ipplnfii pesca con tre milioncini. 
Bicesi infatti che la spagnullt^lsar-
chesa dalla Gandera porti in doterai 
suo sposo il principe Falcò, quella 
piccola bagatella. Nella sala dello stato 
civile, in piazza della Scala, e nelle!^ 
-vie adiacenti la^/olla dei curiosi era 
enorme; le nozze si iniMunicipio, che* 

r j . - . - ^ — 1 ^ 1 / ' l i , . 

in chiesa furono veramente rogali ; da* 
molti anni in Milano non si vedeva 
una cerimonia siniile. 

E già che 'Si pjrio di nozze, vi dirò 
Che W^re con insistenza la voce che 
il nostro Prefetto commi Basile stia 
per unirai in matrimonio con una bella 
6 veclova signora — la Mengoni. vi 
Uò la notizia con tutta riserva, e per 
debito di corrispon4g|j|^gel^caso che 
ciò s* avesse ad ayerare, sappiate che 
quella signora già madre di t^^ 
liimbi, in un so! giorno diventereBBe 
ia madre dì dieci — A voi lo spiega­
re il grand* enigma; 

Papus. 

rrtj!' 
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COftRIERB VENETO 
I 

Sclalf^-^,gcrivono in data del 1^̂ ; 
Alle óire 2 antimeridiane di questo 

giorno la campana maggiore delta città 
chieraavft a raccolta i cittadini per al-
lontanare4,j?n gCiie pericolo, causi* 
un incendio.MÌ||pp|to^ì in un fienile 
in contrada Gheminellà. 
.^Autontà e cittàdthì non tardarono 

^(' 'pòrgere Jlt^oluto ed immediato soc­
córso ed i mezzi di salvataggio de! la- . 
nificio Rossi, come 8empre,non si fece¥ 

Ogni dilposizionefu presa per isolare 
il fuòco e doppsei ore di continuo la­
voro tutto era finito senza lamentare 
disgpzia di ^orta. , 

Il 3anno, si fa ascendere a L. 8000 
e la causi dell incendio pare sia do» 
Iosa. Éf-giustizia informa. 

^TR^^'^1&&, ., — Anche alla Congregai 
zione di Carità, di Treviso, il munificp 
barone Franchetti trasmise 1000 lir.e 
pe%i^poVeHÌ'à'p0ÌI^'rcapbfWmiglie pòve­
ri ^di^Casàle sul Jile,4Ìspo3e.otto^qui^ 
tali di granoturco. • 

'W^pueziairm^ Narra ^^Tempo : -• 
Ieri, verso le 3 pora^1a'sigiiò'rà Calca^^, 

gno mentre passavi^^per il7spttoportiepl5 
dei'SS. Apostoli venne awic jp ta da" 
un'individuo^ìl^uale con delt'rèzza le ,̂  
tolse il portamonete dalla tasca. Tf 

La signora avvedutàsene,fs.i|fer,m^;i 
prontànien^e U..im»;ÌPolp; si.^fece cô ^̂  
raggiosnj[nsini;e,,.r,estÌtuire il portomone-s 

AppènSicf'aer!Btec)'ii5fKòne'-' 7;' 

! — In quali mani 
si trovi oggi la istruzione pubblica 
a Padova, p che cosa si possa sperare 
ieU* avvenire \della nostra gioventù, 
\ nostri lettori possono dedurle dal 
fatfo che passiamo a narrare e den 
quale garantiamo 1' esattezza in tutti 
i suoi particolari. 
. Non sono molti giorni, ì genitori:^ 

A u n a . giovinetta no^^ra concittadina^ 
persone sotto ogni aspetto onorevoli 
e molto agiate, chiedevano all'ammi­
nistrazione del Collegio delle Dimesse 
il permesso di collocarvi la loro figlia, 
avendo sentito lodare (benché noi 

fèrediamp, a torto), il sistema,di^edu* 
jcazione del Collegio stesso. 

La ragazza è accettRta senza dif-
fìcoltà e della accettazione vengono 
informati ufficialmente i genitori, 

In attesa del momento dell'entrata 
heU; Is t i | | | o , ai prepara i^a^xagazza 

41 relatiyp òdrredo, che importa 
spesa relativateénte ingerite. 

Ma ecco che quando mancano po­
chi, pochissimi giorni, all'entrata della 
ragazza nella scuota, la direzione del-
ri^titutpifa sapere allav genitrice pers 

flètterà che, per mpjtivi delicatissirai^j^;; 
: il Consiglio non aveva trovato di am-.Ì 
mettere nel Collegio la loro figliuola. 

Immagini il lettore la meraviglia e 
lo sdegno dì quella onest||,,^genteI 

Lo sfregio era troppo^ g r p i ^ p g f 
potèrM tollerare in silenzio ; e pòi 
volevàttò ad oghi patto conoscere che 
cosa s'aicondeva sotto la/ irase gê f̂  
suitica dei motivi dclicatiasimu 

5 ^ ^ ^ z o d'interposta p e r s o l a J a 
K^uaie ha, qualche injltì^enza auU' pni* 
^ratnra*nel GoUegiO|"i poveri genitori 
Vennero dunque a sapere che-la loro?̂  
figlia non era stata accolta fra le 
alunne perchè figlia eli'genitori stretti 
in matrimonio col solo vincolo civile 
e non col religioso, fatto questo che, 
secondo il ragioname|f|o, dei rugiadosi*-

: memfepL^del Consiglio di amministr-a^-
zione, poteva essere causa di scan-^s 
dito 01) e di disordine nel#Cd1legi"o.::; 

Noi ci domandiamo se viviamo a 
*adQva, nell'anno di grazia Ì881,.f. f. 
i sindaco Tolomei Antonio, Hbero 

pensatore, ovverollH^in paesuncolo--
del Belgio, un setìolo addietro, qùan-
do ?v&imperavano i gesuiti 

Noi domandiamo se non sia arriva-. 

stUìa e di lealtà decliniamo iî î ĵ oraì 
dei membri del Consìglio d* ammini­
strazione delle Dimesse— ai quali 
spetta unicamente la jj^^ria di un atto 
della più s|ugida intolleranza che à 
anche un insulto al liberalismo del 
nostro paese. 

Gioda, provveditore — aou. Friz-
zerin — prof. Cf. Tolomei — prof. 
De Leva. 

Questi nomi, meglip di ogni nostro 
discorso, sono una rivelazione poiché 

'IjicanOj a chiare note, Che 1* istruzio­
ne dei nostri figli è tale da far sor­
ridere dì compiacenza i Don Margotti 
e i Tartuffi, non mai coloro chespe-

„rano iti'essi dei coraggiosi e devoti 
i.Cultpr.i«deUa,%liJ?eEtà,e.:dpUa sclanzad^ 

E adesso provveda cui tocca ; noi 
aoEmmo fatto piWnostro dovere e lo 
fiiremo ancora tornando •— ove occorra 
Si~ sul gravo argomento. 

ifty^èrtl i l pî tibUco che a dja^jie^dal^ 
giorno 2 geinnaio 1882 presso lè'''Ban-
che della nostra città sarà fatto il, 
pagamento della cedola semestrale dei 
titoli del 1. Prestito del Consorzio 
ferrpviarip Padova - Treviso r Vicenza, 
scadente il ,l,,gennaip.J3|^|| | ,o, rjgpyi 
che dell'importo delle obbligazioni 
della serie IV estratta i l i . luglio p.p. 

,-— L'altra*! 

Coutil» rs'.S^ 

^ ^ 

" j " ^ - ^ 

I 

^^^tK 

M^-
sera molti amici dell'egregio sìgnpr 
OpsftP Bijgl^gmmesso g e r ^ | ^ . a l - . 
P uffizio del Begistro, si riunirpno:, 
intorno ad un lauto banchetto, imbSii^^ 
dito nella sala dell'albergo « alla Cro- ^ 
ce d'oro », onde festeggiare la nomina 
del suUodato signor Ricci a ̂ capo^^ 
^ffizio d^Aegìil^o^f^Modica (Sira-
piiìii). E nello stesso tempo gli inter-
^i^fenutì vollero dare un sblénrie ialutoî v 

â *a3(Ìio al loro caro amico e coUegaitì 
^ 

Il banchetto, che sì protrasse fino ad 
ora tarda, riusci egregiamente; fu" 
brioso, gg|LÌ*̂ le. e ytane raliograto ò0 
molti brindisi a votìftsitìiì^i|# prò-

'^.. 

n 

^;„, . ; .^; . . ' :A;L' 
- - • ^ 1 

I • . . ; - i - . . | . • 'i^M 
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— Mio ^Vò^Antoniò, — gli di^se 
il conte, che voleva ^provocare una 
confessione — quand' hai provato ier 
l'altro n primo momento di benes­
sere? 

^ Udendp^,la voce della signorin^;^ 
Berta, sentendo nelle mie Usua mano.i 

— Ma tu dunque l ' ami? , 
^ Ah! si, con tutto il cuore. 
— E perchè non dirlo'? 
— Perchè, c^t^io^f '̂-oh' es |4 r .̂?\, mi 

amasse, e perchè credevo che ^il suo 
matrimonio vi contrariasse pel danno 
che ne verrebbe all' éducazìohè'^elle.g 
vostre figlie. 

- - Noi ti si- ama trpppo per noni^ 
anteporre la tu% felicità alle nostre* 
convenienze, ^ ^ r t a ha 0ré così 
gran diritto alla nostra siinpWa, che 
ov'ella ti ami,̂ %inp|,,vppn esileremo a 
deciderla in tup,,favore. Noi dowide-
riamo vedei'vi fejjci. È vero che Boria ' 
non dimostra alcuna propehsità per 
te, ma tu sai che il •sVm carattere è 
così riservalo, cosi chiuso. D' altra 
parte ieri noi 1'abbianio assediata di 

to il tempo di porre un'argine all'in-
fVasiqne dei clericali aperti 0 masche/ 
. r a t i nel campo, -dell'istruzione dalia 
j quale dipende r avere una gioventù 
di mangiamoccoli, oppure una gióVentit 

evirile e liberale. 
E siccome sià'mò soliti a gìùocare a 

carte scoperte e dare a tutti ciò che 
^S\ conviene, cosi per debito di giù-'K 

domande, ed essa mo8tra,,una grande|5 
istima pel tuo carattere. Tutto ciò eli: 
m i - i ' ' ' -;•' '•• !", r ' • ' ' ^ • ' . • • • 1 ' • • I 1 , ' • * v . ' . ' '"•• Éinduce a credere che le tue ofl'erte 
i l i - S U ' l i b ^ ^i - ,• ix. . 

ffiriiVanno coir essere accòlte. / / 
f Non ti dissimulo però che cohvòrrà'l 

'procedere.knJtameAl^e' . f e a . dur^ntèf 
la tua malattia, ci ha detto che pri-' 

s.ma di comprendere quant'era neces-: 
..sai'ia alla felicità della tua vita non 
ti avrebbe cer,tp sposalo. Anzi, per 
^non nasconderti nulla, ,ti dirò ch'ella, 
CI confessava di aver avuto/paura di ^ 
tp. Perche t 'Non me lo so spiegare | 
davvero, ma la è così. Ed ella prirnS''' 
'dl'decidei:!! a dire un si che. la ira 

%egni per sempre, vorrà certo t r | t | e : 
hnersi a lungo con te, comprenderti, 
studiarti per bene. 

«Esitazioni qù(^8t|*éhe tu devi ajP^ 
prezi^Sì?, se consideri che Berta, mal-^^ 
cradp. la sua apparenza, è una ra- , 
sazza sena, e che quando ha detto 
una cosa è irremovibile in-essa. 
K#i«,ldunqileWàpp§a^ Jl medico te la,, 
consentirà,,.parla con lei, trattienti a 

tìlungo sul tuo amore, su te stesso. 
•feì^nì 'cercheremo di agevolarti un abî îp 

)occwmento con essa; sei contento 
I cosi *ì 

Antonio strinse la mano al conte 
con tutta l'efTuBione di cui era ca­
pace il suo cuore afTettiióso, e l̂ô aŝ nv;̂  
eìciiWche npn avrebbe, niaift^fean. 
daRa!'̂ ^jAji cosi buono, lui pel quale 
egli SRUtiva-i-'Una riconoscenza cosi 
profonda^ una tenerezza quasi figliale. 

flperit%#U'indirizzo del nuovo capo! 
d'uffizio; ai quali voti, tfoi si si«mo 
associati di tutto cuore. ; " ' 

Il servizio fu ottimo^fiigrazie alle 
^gler t i cure deli' al^er^at^re. i 

'• ̂ à or&, (^i^^,ji^ delle^,pa|ole afi 
fettuose pronunziate ieri sera, ripe-i^ 

esare Riccii%! più cordiali saluti di 
addio e gli auguri più lieti per 1'ay- '̂ 
venire della sua carriera. 
'•̂ "ffioe©- SMC©Ì:?SS: Rvc6yiamo?:%..-\^ 

Cavo Cr&nhtaj 

Sòriò^^bbligato di recarmi spesse 
vòlte alÌ 'ufficip| |glpfleÌrafo,{ÌÌf§^. 
dire dei telegrammu Questo avviene 
sopratutto di sera, dopo corichìusi ì 

11 * f '*' ^ '1 ^ ^ 

miei affari giornalieri. Lo crederesti? 
^.Neil'ufficip, di sera,, v ' è sempre un 
jbuio perfetto. , M ' 

Se m'occorre di compilare un te-
parol 

che scrivo. Né basta? I^ portapenne 
messi a disposizione del pubblico;!* 

UUW" WBWLTO. !! Ali ! im;ail\:*':"' • • * 

Sono due, con certe penne impossi­
bili e schincate sempre in modo orrì­
bile. Nln si potrebbe pensare al mo­
do onde rimediare a questo stato di 
cose 7 

(Segue la firma). 

^aar^laalflll. — Onde poter assecon­
dare le domande dì tutti, i l Comitato 
avverte che sono vendibili al Came.?, 
tino del Teatro, per la sera Ifl 22 
corr., 30 posti di Galleria I ordine al 
prezzo di lire una. 

w 

Avranno diritto al regalo soltanto 
^l funciulU^^che entrano nella sala e 

che non oltrepassano l'età.diji42 anni. 
Volendo avere un secondo dono biso­
gna tornare fuori e munirsi di nuovo 
biglietto di entrata. 

Il Comitato avverte anche che non 
1 . 1 T 

vi sar„annp,inè ven,dite„nà, lotterie,.nà 
fiere dlJbeneflcenzaj.e^jaligpèSa sì rì-
dtìfrà, còme fu annunziato a soli 50 
centesimi. 

:;lll*steatro sarà messo ad uso Vi-
.gliene e così le persone potranno gi­
rare liberameateJn.-, PÌ^tea, e salire 

te Bcendecp d^^palco s c e m c o , ^ | ^ i p n -
^Brà posto la mtilica III 40"* reggi­

mento fanteria. 
W^Bja©É®nat©! —• Questo bel regalo 

R;' 

' ;. 

j " i i 

un numeroso concorso dì spettatóri. 
E questi sapranno meritatamente ap­
prezzare la non comune valentìa degli 
artisti e delle leggiadre cavallerizze, 

Hwa a l «là. — Ad un matriraomo 

Il prete —• Crescile et multxplìm^ 
mini. 

Lo sposo — Scusi, reverendo, que­
sto impegno non lo posso prendere. 

La sposa (èorr.ìdendo) — WSMpU« 
camiiiiy padre, muUipUmmini, glielo 
garantisco io. 

^ * ; 

e 

-p ' ^ ' • ^ 
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.^J:^^questp.;,jn(iezzo giups§.ada^ colle-: 
m di R o u J | , . » ^ , t ó ^ ^ supe-, 

'•w; siamo nella stagione dei regali 
venne 4i||py a certp Luigi JPieretto, a-
bitante di Curtarolo, da unwsuó co-
nòsèente, Giuseppe Grigolan. La causa 
'idi codesta prodigalità deve cercarsi 
in una questione d* interessi personali. 

Intanto, chi ha avuto, ha «ayutpi 

, n e . —_ A E s t f u n ' c o i S i i s l ^ t i , Cle­
mente Metsi, stava aspettando tran­
quillamente il permésso dì ritornare^^ 

fliri seno alla famiglia. Infine| potè u-
• acire dall' P|£|4ale. Bene f M|^J1^^^ , , 
.:Stro ppy,|ro diftvolp,^.temendo forse di ' 
esporsi troppo all' inclemenza dell' at* 
mosféira, pensò bene di procurarsi uni 
tabarro. E^lì non ne possedeva nep<̂ #: 
pur Tonobra. Che fare? Pigliò i l l a -
bàrro dell'infermiere Mose Tiberto. e'' 
poscia s'avviò a casa sua. 

ì l fu r toven^yc t f | e Ì ' t p e l'autore 
arrestato. 
'• ' ' 1 * 

0r,0€@l|ÌBìii A''mw&* -̂> Ball'ahi-
Stazione aperta ed Incustodita ^delìa^ 
* contadina Candeo Angelica a Maserà^^^ 

Ignota gente, involò un paio d o-, 
,reccbmi doro pel valore di lire 25: 
<lh,m^^mmm^JB,^^^^^^ • aperto.; 
iiiCoUa comodità di trovare tutto a- ; 
pE^ .* | i "^àe che. i lii^ri„ non -potelt^ 

;:̂ ono resisterf^Ua teiaJtazion|Ìily.!yi-
-- • . j : ' -y.-.- - -."' - •^-rr^'T-- ' '^ - - - l i ' i r . . - . -hn-n '" - . -T ' - . - .TrT- . . : - -

"Bare: - : i..r-- \ . .• -l'^'^^^-
F a r t i . —: A Legnaro, Este e Ma­

niera avvennero i spUti^lgrtldi pollarn^l 
'S^mtw® ©ssrIlBaldl , — Domeni­

ca p .v . avremo la prima rappresen­
tazione della celebre compagnia Carla' 
Fassioi^^I'fpnomi delle artiste e degli 
artisti, fra ̂ i quali ve ne sono alcuni' 

|ili;^nptiss|^ni,,per là Jik|i3f^;|jacquistatà' 

f 

wm. i's-m^ isn«ì •Hud^lépii'cenai„^,;Sono l̂a;̂  migliore 
li^llifiy. V b . ' i . f 

caparra per assicufiirè alla^^óllpàgniai 
1 • ; 

Ai 

con lei, e l'avvenire ha giusti-^ 
,o:il;mio silenzio, poich ella hai 

nera che''ctKionF'Sla'sÌEnor!na HÒifii-̂ iftCOEÌ veduto il lato selcio, della; vita^ 

«:CÌÒ 
«ficaio 

s 
nere un dolore profo 
imbarazzò. 

Ecco la; lett,e?a : 
1 . 1 I . - . i P ^ ; , f l - . , - » I.-; 

0 e un seno 

i^i'iJ^-

< Mia cara fanciulla, ' • 

« li buony):flr^tp, Kaftw? :̂ ?lMsè più I 
^glLpLjfece c lamare .prima di jen- . 

iiî der 1 anima a .Dio, mi confido un se-
tgrelo con preghiera di rendòrvene 

consapevole, mandandovi la sua be­
nedizione. Vi ripeto precisamente le 

•'••••••••'••••, '.-•y^.'r '^••v- '-i -i'\: >Vv!.-• ' ' '•-• i ,",.-s" 
SUO parole: 

'^•".•"^:! i«4; 

và a signorina Berta non è figlist 
•^#cl# mio .ariitico sagrestano; npRilll 
^^«-chiama,,HpnQr4;;:pessa provieri^^^da 
, « una nobile fami'ijiia del Limpslno;%; 

ua madre, vedova di un gentiluo-
« mo che s'era roiift^to, è morta me''̂  

,,|,presente da^^gla alla lup ê. L^buo--^ 
€ na signgp.mi consegnò :̂ il; suo â -;-
« nello di matrimoniò, ùltimo dei suoi 

i;̂ « gioielli, e dieci mila lìt^e, ciò che 
« restava di Una splenijlida fortuna. 

• « Quesifa somma sfjcxi,, prima per pa^^ 
« gare la pensione (itìlla bambina agli 
« Honorè, poi la retta annuale al col 
« legio. Io tern?vò che Bérjt9,̂ jAtCÒnìi) 
« scendo la'sua vérà^'órigine, non si/ 
« addolorasse per la condizione triste 
4 in cui ora rimasta, non rirnpian»: 
c gosse la ricchézza, perciò tacqui su 

M(R^p.̂ i,C f̂̂ Ma un^.,posi^wne,..peSn.|tìUÌ 
, « forse il suo vero nome sarebbe riu-

« scito un imciampo- Oggi io sto per 

;i 

CORRIERE DELLA SERA 

La Commissione generale*t:del bì-
lancioiÈiha deciso che la questione 
degli accertamenti della tassa dì I*Ì̂  
chezza mpb>le sia rimandata uì bilan-

i 4 * Ì ì l M . P | É ^ previsione ad ìilser-
tamentij5cpmpiutl 

— Baccarini e Depretisjti^ervenitie;? 
; rp,^ali^, Ipduta, delja^ CommììBsìpne per 
l'esercìzio provvisòrio delle ferrovie: 
àflnmisero il dualismo fra la Direzione 
ed il Consiglio d'amministrazione, e 

Hpromisero un regolamento che limiti 
le attribuzipni del Consiglio,, prpmflt-
tendo.che entro il 1882 presenteranno 

.il liffigetto di l ^ e per l'esel^cizio-
definitivo. 

•~- Ièri ;,fu sequestrato il Dovere^: 
'perchè pubblicò una delìbèraieibhe del 
Circolo Maurizio QuadriOjr.i8tampata 
impunemente nella iegrtt della Demo-
c¥àzia^à\ giovedì scorso. 

— li'on.^J^ccelli, i tVi^na^at t#fì l 
bilaricÌPdelV istruzione pubblica, pre­
senterà un progetto per fissare a 750̂  
lire il minimo degli stipendi dei mae­
stri elementari. 

i j- i 
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Alla riunione, che ebbe luogo stas- :-
sera, della maggioranza sono interve- . 
nuti^l7il dep ta t i . ^ 

^^^ i i ,deputa t i veB|J»M$| i^ resent i 
gli onorevoli Parenzo, pellegrini, Toal-
dì^ Antonibon^iiFabrTI,' GfìacomeUì, 
Bèmìnìf Sani, Squarcila, Soiimbergo,; 
Simoni e Bii\ftÌ(Ji' 

# presidente.del Consiglio, onoro" 
vele Deprètis, aperse la seduta con. 
un breve discorso. , ;; . 
'i]g^arlandò'della legge, elettorale, ha 
esposto la\'condolta del ministero al 
Senato, dicendo che esso presentera-

tì •'c,•<•Ju•'-ìf.i•'::ùi:ii^',••A .. i'iJ'?it",''i''*'W •' -r-.'ffjis! 

ito la riforma alla Camera e m-
si^tèrà per«iijas iìfòhtìa*diècu8siontì della 
stesaar^". 

- La; discussione §t^^, ajp/errà alla 
Camera sul bilancio dell' iuterno — 

'contìnue r onorevole Depretis T-jdi-.; 
• mtstrèrà, conìe, eg!l^,^.bbia governato 
uGoricìliando 1' ordine con la Jibertà. 

Ooncluse.'iT min:sLro, raccomandan-
i do SI eviti'*" esercizio provvisorio, si 
EoHéciti' la discussione :ie ila¥iVotazmne 
dellai^ril0!;??ift |̂.6teltpt;%le, si completi 
i l lavoro, delle^riforrae amjniaJatrtóve. 

^ r Pariarpno, ,dopo Deurelis, gli ono-
; revoU|fpuala, .Romeo, Ansi, Ercole, 
vLupòWhl,^RÒmlin^ Massei, Bordonaro 
I^II^^ministro^^jBacceUi. • . ,' :a^-i\-i .^\!rti^.:-

^H ^ 

I cìrcoli opportuni^ii sono assai 
" '" '" '• ^ '• \ ^ \i^ li'i'ml'i.'.i' •"'- '-- '"' '' •-P'J-̂ '- ' ^ ' 1 ' ^^^ '^^ ^ ' ' '^^' '"^'^^^^'^.^i^Iìli , , " j i M 

«Credete, mia cara fanciulla,: al-
l'affetto materno di 

] -

j s 

e abbandonare questo mondo, e il do-
c vt^reitì* impone dì hòiì-;pprtare con 
*̂̂ ^me qu,|St^ segreto; B^fta non è in-
•c scritta Toltoiilrnome di Honorè, ma' 
:«.:bensì sotto quello della sua vergiate 
e miglìà"'ffiW'i|i,K.chiesa che al mu­
li: nicìpio, .noroeShe; sl,to|^|i^B^^g^|iel 

^̂ '«%iio testamento •^plsulr anello di sua 
«madre; era però necessario ch'ella 
« apprendesse tutta la venta. » 

« A me stessa egli non aveva mai*̂  
jriyelato la vostra origine, |ierchè cre­

deva suo dovere tener segirèto a lutti 
CIÒ che non voleva dire a'voi, ed in 

"ciò vòifticònÒscerete il rettp,giudìzio 
-del''sigtior ^,,^|our. So quantobene gli 
'^-volevate, ed "intendo quanto soffrirete 

della sua morte. Gli avevate annun-
ciàU là vostra venuta a Parigi col 
contplp iâ  Cfia^Éî ^^Al.f'»"*^»''» ^^ ^^^ 

f̂ ftìlice pensando che vi avrebbo rive-
-duta. Dio non lo permisel 

s SR questo vfnggio Si'Iffóttua, rt^-
cofdaievi dì venire a vedercljifftpele 
come ciò ci farà-piacere^joì vi a-

ffDijìamo, pojcjiè abbinino la certezza 
•che voi seguile la giusta via su cul | 
vi mise 4! buon curato, che prese cuii*î " 
di voi nella vostra infanziav 

• • • j 

,€ Suor Elisabetta. lt 
y . - \ - , ^ - 1 . 1 - • • • - ^ i . 

r e P.S- Vi acchiudo T anello di vo-
stra madre. » 

I ^ 

% 

Berta nlin!: volle apHipMnvoltO che 
sp|Mya 1' unico ricordo di una madre 
che,non aveva conosciuta. 

Lo/consegnò al conte assieme alla 
lèttera che aveVÉ̂  aperta e letta 4u 
sua presenza., 

^ll^ cpu^ apparve,43ggendo|a,4ran-
demente commosso. . , , 

Fissò.;<lMstitulrice in volto è proferì 
l lnt lMnte-qùéste pEvrple: : 

— Ecco chiarito l'arcano! 
Poi volgendosi alla moglie: 
— Mia' cara, — le disse — vi pre­

go dì apnfe, 36 Berta.lo; consente, 
r anello di sua n>|tdre; vi troverete 
certo^4"o nomi a me ben noti, 

La contessa aprì 1'anello ei:slo con-* 
segnò al manto. 

Qiiesti lèsse: 

RKKAT0 DI LAVTGNA.0 

AucE DI LANTRA.0 
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ireoccupati deUVesito che potrà nvora 
il nuovo processo Chatlenael-Lacour 

tentato contro U Rochefort, e^^gio 
ìncomincierà il 22 correjijie. : 

Il Challemol Lacour parte da Lon-
'̂ ra e di cesi voglia assolutamente ab­
bandonare la carriera diplomatica. 

— JfĴ -ITem ŝ pubblica uno sciocco 
articolo in cui ai accusa di nuovo 
Imitali» Jb i^^er "voluta suscitare a 
Yienna la guerra dji&riymcitacpntro 
Ja Francia. 
' — Coire la voce che Gambetta ha 

• ^ . 1 . ' ' 

dato a Constana, ex ministro degU 
interni, l'incarico di venire in Italia 
por fare trÌ*:W^e,ir|tprpo agli affari 
di Tunisi. 

La voce pubblica biasima fortè-
l^ante questa scelta inopportuna del 
^¥anibetlfl, perchè il Constans faceva 
parte del Ministero caduto, sotto l i 

iquale sì commisero tanlejnjquità ft 
Tunisi. 
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Seduta del 23 dicemhre, 
La seduta si apre alle or© 1215. 
Proseguesi la discussione aeibilan-

cio dell' istruzione. 
Al C8p..37, riparazione e conser^^a 

zione dei monumenti, Cavalletto à\^ 
fendeìH paese dall'accusa di vandali­
smo dataci dà stranieri — e Bonghij 
dtpo qualche osservazione di ordine 
genera]^,, racpomanda''^i^#finis,cano ì 
lavori della cÉiesa dei Miracoli iii Ve-

. . . . . . -

nezìa. / , , 
Kffltì(tore préga^«Mspo?illi^itirare 

il suQ,;4rdine del giorno, contagt|,n-
dosi della dichiarazioni del ministro 
che sì metterà cura nei ristaurì; e 
Saccelli fa tale dichiarazione. Sulla 
propólfa Ruspoli per l'aumento dal 
fondo, dice dt aver ottenutp 200,000 
lira detl Ministro, delle finanze. La me-
t i per o ^ n n l ^ destinata al Pantheon, 
quindi rientra nella generalità. 

Maagip«!^|| preada atto della dichia-^ 
razionìj^;^tira r ordine e la proposta; 
^ si approvano i cap. 3i © 32. 
[•Sul 33, istruzione secondaria clas­

sica personale, fanno osservazioni Som 
verif Chiaves; Q Z-ipy PaoJò, non ap­
provando la dispoàìaione mirtisterìale: 
circa raportura e chiusura dello scuòlei 
Ijfiopone un ordii^^s^^l giornOj che il 
ministro non,accetfa. \ ,#^ 

,.S£^ii®a&II no4 ,cre^e giustificata^^ 
51 decreto del mmmtro riguardo ^allw 
cliusura e apertura, dalla scuole, ma 
S'ordino del giorno Xioj/ non è ap­
provato. . • ,..••,•!••;/"' ._ 

Approvansiai cap. dai 33 al 39, re­
lativi allMnsegntttìmo tecrVi^'^c. 

$vàdO, sussidi! .allMstrU^rofté"-^i^ 
maria, Marcora^^Det Zio osaerviinoft 
che questa, come; è-impartita in vari 
comuni, corrompe r intelligenza na­
zionale e il governo/Dòn; dovrebbe in­
coraggiarla coi suoi sussidi],. Del resto 
ritiene eh' esso dovrebbe assumere a se 
1 lètruzione elementare^Zwcconi vuole 
che lifi governo prenda la direzione 
degli asili di infanzia —- Bonghì:'pr6' 
se^ t̂a un ordine del giorno per jn-.., 
vitarer^il ministro a revocare la circOr-
lare 28 novembre 1881 concernente 
•la Wpértsiohe dei 'llil'sidii'tll^ si^tìe 
degiyduUi. 

M a r 4 V » | relatore obbietta che il 
miriistro Ha già dichiarato di non to­
gliere i sussidii alle scuole serali e fe^* 
stive, ma.^quelle che non danno frutti. 

.Riconosce la necessità di migliorare-'* 
lecondizizioni dei maestri elementari. 
E d' accordo con Màrcoraimr BaccetU 
risponde che i lavori invocati da Mar' 
cova ispno più avanzati di quel che 
possano credere. Spera in gennaio dî -̂  
presontare la legge per migliorare la 
cònKizidrio morale e matefilìé^fei mae­
stri elenientari,*iKrfche Sua Maestà i l ; 
Re intende di istituire premi di pen-
sione ai più benemeriti. 

Dòpo osservazioni dì Crispi e MaV'ijfì 
'"• Bongf/ii.ritira V ordine dtìlgiori'^ 

peraWb che l'arma religiosa ai tem­
peri nelle scuole per essere rivolta 
contro le istituzioni. Dopo consimili 
dichiarazioni dì Martini^ Majocchi ri* 
tira l'ordine e approvansi i capitoli 
41, 42 ecc. fino alla 0rie, dopo parec^ 
chie non importanti raccomandazioni. 

Sono pure approvati U totale del 
hilancio ih L. 28.875.380 o la leggo 
relativa. 
.gJPiscutesi la legge P<^\À proroga 
dei-termini fissati per rinnovare lo 
iscrizioni ipotecarie, e Massan racco-, 
manda che essa sia l'ultima. 

aKaiiai-doiai^i^ccetta e respingerà 
H^̂ uova domande.V Jnsf/iiiEej*ii relatore, 

dà spiegazioni a Massari sul passato 
e quanto^all'avvenire la comnfiissìone 
propone un ordine dirgìórnp.fiónspnp 
fflfOTùa raccomandaziipn,e,;,;àftpprQvatp 

, e approvansi i due articoli del disegno. 
Si approvano quindi senza dìlcus-

sione alcuni progotti:;dli legge di se­
condaria ìmpdir^ailisa. 

Seduta del 20 dice'mbre, 

Riprendasi la riforma elettorale e 
*1AI/Ìeri aderisce di ritii'^àre e rinviare 
indefinitamente Verdine del giorno da 
lui proposto in uùa delle precedenti 

.sedute. Apprp^nsi gli articoli rimasti^^ 
ieri sospesi ad emendati d'accordo 

i-

Vi, 

i 

i^-^t'."i^ 

ufficio centrale e dal ministero. 
Proceàesi a discutera^^Ja disposizio-

liìfÌ||nsilprìe, e Allievi in nome della 
minoranza dell'uffî cio svolge un'emen­
damento diretto a cpmpletara* il si­
stema indicato nel progettp tmihista-
riale per determinare gli tìftii pollanti, 
onde ottener,^ T iscrizione nelle listò* 
elettorali, e la forma dei reclami conVi 
tro le iscrizioni fatte per conseguenza 
del detto sistema. Egli prdpphQ.^jiil 
sopprimano le dispopif^iii.^i^ansitoriej^, 

l^ani^l€<ifiiaii chiede quale equv4' 
libno il governo intenda di opporre 
alta soverchianza degli elettori che 
.ottgHpno iscrizione nelle lista p^r^ 
eanseguen^sa del sistema dagli aqui-
pol lenti 

Ascosa*! associasi airemandW^^tò 
•Ai Altievit e Brioschi dichiara che la 
maggioranza deirufficio centrale man­
tiene gli emendamentiproppsti a qua-, 
sta parte dèi progattóf'Primo di quo-
.M'^emenddriienti^lr V ì f a « » l U * S H Ì Ì 
colo 199. SecòWdo esso, sono elettori 

'^coipro che abiliti V attuazipiie della 
legge sull' obbligo deU'istruzìohe, con­
seguirono il certificato dì avere su­
perato con buon esito Tesarne della 
secort'da alementara natia scuole pu-
bliche. 

^ *irÌEtap©nll©® dice che non si deb­
bono confondere la questione relativa 
p i B l o pern'iscrizipne nelle liste fine 

àqwando sarà applicata l'istruzione 
obbligatoria, e la questione reilativa 
•allìi prpva di tale titolo, d o r a t o r e 

ttiarida alia Giunta Comunale neLter-
nóini indicati al titolo 2 della legge. 

liani|seirÀS£<» sostiene che il si­
stema proposto dal ministero in qua-
sta parte della legge contraddìpa^iil 
principio fondamentale e lep;ale, con­
traddice ai principii generali di diritto 
e apre l'adito a gravissimi arbitrii. 

SEi»iii%rd®IU dichiara che il mi-
nìstero insiste nella sua proposta. 

il presidente annunzia che sì è do­
mandato il voto per divisione sopri* 
1* emendamento dell'ufficio centrale. 
Nasce coritj?etazior);e sul voto per di­
visione 8opj:a l'emendamento dell'uf-
flcip centrale o sopra it sub-emenda­
mento ÀlliévL Si ritiene debbasi pre­
ferire quello. I sonatori che appjova-
,no 1' emendamento dell' ufficio passa-
no a destra, quelli che lo respingono 
a sinistra. Votano per l'emendamento 
dell'ufficio 95 contro lOO: 

L'emendamento è respinto,.Rtìspin-
gasi pure r einenaamentp Allievi e 
approvasi l'aiticelo miriisterale. 

Approvansi senza osservazioni i de­
stanti articoli del. proge^OrS delifeOit 
r,asi prescindere dalla lettura della ta-
)ella circoscrizioni annessa alla le^go. 

f'rocedésì alla vptazione^^scrutmiò 
segreto sopraftiljWìhpl-880 della legge. 

,.Votanti 197j favorevoli 142, contrari 
55. Il Sonato approva. 

Il prenidente raccomanda ai sena­
tori d'intervenire alla sedWà dì do-

'^liani per cominciare.:ia;..,<liscus8Ìone 
dei bilanci. 

\m 
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^ ^ •-

questo mese in fatti il Governo dovrà 
pronunóiarsi sulla conversione, e 1* I-
liano deve avvantaggiarsene. *̂  

! realizzi inavitabili sulla Banca ot-* 
j I , 1 

tomana intorno VWQ sembrano esau-
riti e ritengo che questo corso sarà 
in breve guadagnato o largamente 
sorpassato. 

T u t t | J ' animazione si è concentrata 
nell'Union e nel Suez: quest'ultimo 
ha guadagnato in questa séitìmana 
circa 300 fr. — Il movimento dell'U­
nion è stato bruscamente arrestato 
dallo stravagante riporto ieri quotato 
dì Ì50 fr. : ma questo riporto è in 
parte giustificato dakdiritto di divi-
dento di 375 fr. alla fìn|&^oftrr,anta»>-r-? 
'La Banque In^geriale, sulla quale ih 
seguito al volò Hi Vienna di giovedì 
cominciava a manifestarsi l'atteso mo-
^^fimentP, venne arrestata nel suo cad­
mino dal momentaneo disordine nelle 
file dell'Union; 

AsFiistiamo pure ad una ripresa sulla 
Azioni del Panama, i lcu i moviméntp-
viene attribuitp all' opera di un'sin-
dacàto formatosi dai fortunati posses­
sori di Suezj;*!'esempio non potrebbe 
essere più seducente 1 I premi sonĝ ĵ 
abbastanza buon meròato e racco­
mandabili. 

zione fatta u Roustan-^dal verdetto-
Nessuna decisione. 

^*^GOSTANTINOPOLL 20. -^*ìl Sul. 
tano firmò oggi l'iradà sanzionante 
l'accomodamento, coi bondhoMf^rs, 

ROMA, 20. - Il Giornale dei la­
vori pubblici dice che il Consiglio 
superiore ha appr^^^ato l'appalto dèi 

^p,):imp tronco Lecco Siena della fer­
rovia Lecco-Como. . ,, 

PARIGI, 20. — Parecchi giornali 
constatano che i documenti di Bokkos 
finora nulla rivelano che non vsl co­
noscesse. .4 

OBLINO, 20. — Una circolare del 
viceré dichiura la lega agraria della 
donnorpure delittuosai^ e ordina alla 

• pojìjla di disperderne le riunioni. 
^fÌpS|ÌIGI..20V-*#La Justice dice ch« 

la publbHcazibne dei documenti di Bok­
kos è antipolìtica. 

I mifìiatri di Francia ad Atene e » 
IsDajiiiin resteranno al loro posto. 

^PÀliElO, 20. — La^sommossa mili­
tare a Suez si manflSslò con intendl-
ijgientiipstìli anphQòp^ntrp il consolato 
italiano e la colonia italiana, per la 
erronea supposizione che un italiano 
avesse parte nell'assassìnio delso' k^»Ì& 
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CORRIERE DEL MATTINO 
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tini 
s no e approvatisi^i^xapì^toli 40 e ̂ O'bis, 

ter, quater, quinquies, relativi allo 
• ! 

rf] scuole elementari. 
Al 41, ficuole normali e m'figistrali 

rurali, M'ijocchif ritenendò'^'h^^^e^Bario 
che l'istruzione e l'educ£^?ione nazio­
nali sierio outdate coti indirizzo reli-
gioso uriiforma ed esplicito, informato 
alla,-|ib.e;Vtà,-;er coscienza che istituisca 
î ielle crescenti generazioni .Uj0y,..,ipar§t-
tere virtuoso, indijtì^ndente d^tr.ìnfole 
delle singole confessioni pròte'ssate, 

g raccomanda al ministro che conver-
a'ebl»̂  desse disposizioni a tale scopo,,. 

UaiioeBltidìce cheli governo, pua-i 
proclamando la libertà di coscienzai,ei. 
st:ab4l^niipla,MtM'Fòctìmre che. ab­
biano l'isti|:Hz;i:ane reìigipsa quelli che 
Sa desiderano. Non permetterà mai 

ctèiJlFtion^ esìsterebbe motiva pl8ifi,dì̂  
ferire J'applicazione d§l criterio della 

"capa(^^,^es | |n^P,p<^Ja distanza ^ ^ 
MI grado di capacita determinato dalle« 
^ 1 ) r f e t i c « i z m n i d'istruzione obbli­

gatoria e il gr^(Reterminatp , dalla 
,,lLelemenA*^e. Si disciplini la prova 
in modo da impedire rV arbìtrio, ma 
npn constisi più u;'»riterio elettorale 
ÌToridato stìpra il lìmite della II ele-
mlhtàréV'Qwando sia irisolyjjp questo 
pv»ntOf allora si delibararà j e oltre 
rammettere coma elettori i/cittadini 
che posseggono il certiueato compro-
vanta di'^aver perpprsa t^puperàta la 

;,1I elementare,, débbansi am)^|t|^^t;e 
anche quelli chetrovansi in gr|dp di 
dare la prova dì possedere l'istriizio-
ne equivalente, e\ si detèirminerÈLrth'o 
l̂é modalità piar la pip^a,;, ;̂  

m.IlB*3fti insiste n©r"suo emenda-
- mento, Canizzaro invece ritira la, prò-,. 

' > , . . . . ^ ' P - . ^•;.^'^'.i' 'llll'l 

posta di sopprimere le disposizioni 
transitorie. 

lSiitfÌi^ÌMac«ichiara,.p]ie.;.dppt^' 
le deliberazioni circa la diminuzìpne 
del censo, U disposizione relativa al­
l' equipollente deve necessariamente 

jjiippróvarsi, e ÌZ«nariieJii constata eil-
:s(er,e .completo accordo sopra questo 
"plinto tra l'ufficio centrale e i l mìni-

stero. Osserva che, quando si soppri-. 
.messere le disposizioni relative agli 
Vequipolleijti,.nessun elettore entrereb­
be per óra .p êlle liste' per titolo dì 
istruziono uri quando non sia appli­
cata interamente l'istruzione obbli-

oria, Credè^^^JQanizzaro rimarrà 
solo sopra, .questo terreno, 

Cai6ÌK;?.saE'« : Io cederò coHtro Za-"^' 
nardelli, clie dichiara il iriinistero a-
ver accolto l'emendamenti) dell'ufficio 
centrale aU'art. 100. 

; vL'emendamento deirufricÌP,„p9,nSQn-
tìto col ministero, posto ai voti è ap­
provato, 

:^anard;ClS4 Spiega 1^^i;agiPi^!''dél-
^J'iirt. 100 del progetto ministeridi,^,.! 

che ammetta possano durante due. 
È anni dall|t-;promulgiìzione essere in-
f;fi!CK!ÌttÌfói!^e'el6ttPri quei cittadini i 
•:quaìi, non potendP^ presentare il cèr- j 
tificato accennato nell' emendainento 
ora approvato, ne presenteranno do-

— L'on. ministrp.della pubblica i-
struzìohé ha ordinato che siano eso-
nérati dalla tasse universitarie t u t t i ! 
gìpvani che ottennero la Licenza H^ 
ceale di pnore,.qualora si trovino nelle 
condiaìqni; pr,oyiste,,dai regolamenti. 
— Il còri te Manfrin, prefetto di­

missionàrio dì Venezia, sarà nomihlW'* 
membro della comrbissìooe d* inchiede 
sta sulle opere pie, in sostituzione del 
conte Sanseverino-Yimercati, prefetto 
idi Napoli. 

— Non è vero; che l*In. Zanardellì, 
.--.J--- -•\ ' •-'-."";t."'(.: , . . ' " 

àbiia espressa IMdéa di presentare le 
proprie dimissioni 'in seguito al,4Voto 
del SenatP. ! :; ; 

>^ La commissione della Camera 
incaricata di. studiare il progetto per 
la p^proga à^^^^^Q^^p&gsìo W^, 
sulla ìintroduzìone delia -riforma' giù 
dizìaria in Egitto, raccomanda j i l l l 
SUO rapporto al governo che cerchiai 
far procedere speditamente,' i lavori 
della commissione internazionale. 

ii. 
- • . ^ • • - • ' • i , - : • • ' ' - . : 
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'"'• Sì afferma che le spese^^aUè^uali 
è stato condannato Roustan, saliranno 
alla somma di 20,000 franchi, a ca­
gione del grande numerp dei testimoni 
citati dulie duo parti, ; 

• • _ b 

— Kalnoky ha diretto |) |e legazioni 
austriache, uh^vóircoìar quiàle 
annunzia la sua intenzione idi conti­
nuare la politica del suo predecessore. 
Impiegherà tutti i suoi sforzi per con-
servare la pace che è esenziale alla 
prosperità dell'Austria. 

— Il re Luigi ;j^|iitó|ogallp ha it^B 
vitato'vji^fjre d^'ì SpapW'^^Wd"'assistere 

\ '-,. ' [ ili'' • ' 

all'apertura della esposizione artistica 
s^retroapettiva, che sarà inaugurata in 
Lisbona il giorno 8 gennaio 1882.̂  

Agenzia Stefani 

SUEZ, 19.ifj5r Avvenne una seria 
sommossa, cagionata dall'uccisipne di 
un soldato, commessa da un beduino. 
Le truppe s'impadrpnirono è imcar-
ceraròno il governatóre e bastonarb^no" 
il, BUp segretario; poscia barricàrpho 
la porta della residenza del governa­
tore, ricusandone l'ingresso ai con-,,, 
soli. I cittadini non simpatizzarono coi 
soldati, per cui^la^città 4y,prft tran-
Quilla. — Venne subito npminatauna 
con^[nÌ,s^ìone composta di tre Beys 
onde fare un' inchiesta a porte chiusa. 

PAEIGI, 20. ~ i W à f e o , 4 f 1 S l -
'meròib frftWco-pòrtòghese venne fir­
mato stassera. 

Il P a m incomitóa a pubblicare x 
documenti di BOICEPS, facendP prece­
dere la pubblicazione dì una lettera 
dULaiiraat, che dice che malgrado 
essere l'opinioni! degli arbìtri Dorìan 
e Clenienceau cdntrAria, e nonostante 
una lettera dì Veilpicàrd che prega; 
il redattciìre del giornale a aospender-fj 
ne la pUbbiicazìone, pure, il giornale 
crede dì dover pubblicare i dacumenti 
perchè e tempo di fare un pp di luce 
senza rischiare alcun incendio, a sog-
giungOi che nessun paese deve rim 
proverare la Fionda di q u e a t ^ , ^ , 
blioazione che è opera di un giornale 

le^cha essa fbrse'puà stabilire un punto 
^infpòrtitìttélnella storia, colla fermu 
speranza di,vedere le rela^ioju.future^ 
di due grandi popoli, ciò che devono 
\essere, vale a dire fiduciose e cor-
diali. 

elìziMofWVIto morto..S^^elegrafa-
rono al governatore energiche ìstru-
zionij alla inchiesta coopererà, in se» 
guito ad accordi fraj Be Martino e 
Cherif pascià, ànchè'''if console ììllia-
iio., Lja,^iuà di Suez ora M*ahq.«illa. 
Il comandante della'^tJprazzata A/fcmi-
daiore^ presentemente ad Alessandria, 
ebbe ordine dì tenersi eventualmente 
a disposizione del regio agente e del 
console. 

L . I 

ì^i. '-,_ ' '.H',hiiird.'! 

P. F, ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STMA f̂, Gerente respQnmhilt 
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PARIGI, 19. rr- mMTelegrapm'^m' 
Et T,unìsi ; SSOOni-turchi trpvansi allìi.^ 
frontiera della Tripolitania oef respjnffi 
geroMéfrancesi, se volessero inseguire 
nel territorio tripoUtano i-ribelli co­
manditi da Ali«nhal ifa ed Alì^be-

SocietSiJniYeraiile EomMi 
In quest'anno i nostri raficpltì. era­

no assicurati alla suddetta Società, od 
essendo a noi sottoscritti venuto il 
danno della grandihe^^sidll'uva, èentia-
mp^ìiì^bisogno di far ì^npstri s:ingr| 
ziàmenti alla Direzione generale la 
Boma per la sua puntualità nei pk* 
gamenti che già da molto tempo ab­
biamo ricevuto, ad un elogio facciamo 

-al Direttore divisionale di Padova, p©? 
la sua onestà a premura nelle lìqui-
dazioni. Ì 

f̂i Valga la presenta ad^ihceraggìaro 1 
èflPpl di questa istituzione ohe merita 
tutta la stima. 

• h " 
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Lazzaro Giuseppe — Pittaro Fran* 
Cesco, ̂  Faaolato Lìiìgi •— Bófìia-

Maio, Giovanni. / 2606' 
^^-^:^^: 

:"• -va-' 

^-•.i^..^,, iT^' ,- ; . i f . | i . -4;L.. 

• J i 

aD.=X.: :E2/^ÌQ- J^i^x 

r . . - . - . 

I' 

--.Jllk I- 1 
i<h - '•/ - r . 

f f, V I 

dol3a& ISovssk d i P a r i g i 
lo a 17 dicembe 1881. 

'- 1 

.Tutta r attenzione del mercato si è 
portata in questa settimana sui valoriv 
industriali. — Le rèndite ebbero' delle 
oscillazioni Jn^igaificanti, Un fatto pe^ 
rò che pesa sensibilmente sulle ren-
dite, si è l'incertezza delle cpndizìòhi, 
ih cui verrà fatta \si. conversióne che 
si ritiene irnri|u^ent^a,4L:f3 pepi OiO S P ^ 
fre momentaneamente della comune 
malattia non potendosi penetrare le 
intenzioni del governo. 
• Cdm' era facile supporre, còl bisogni 
Attuali:j-<||,4ii dUnno, la liquidazione, 
dei valori =81 è effettuata in condìxìdnO 
un po' gravose. Però le corrispondenzev/ 
di Londra fannp prevedire un prossi-

m®tìiglipraméntd!nellasit.uaziaftMflte-
netaria, per^ cui dovrebbesì jCMMre 
sopra condizioni ben pili miti alfa fine 
Wiese. ,., . . . , , . . , . . . , 

L' Italiano puirtì̂ f laWgtìe come le 
Renditeim^*il'movimento che pareva 
cosi bene avviato'àl principio del mese, 
sembra immancnbile per gennàio. In 

; At'sicurasi che Jl, cplpnnellp AUegrp ' 
venne arrestato dagli uled Ayar. 
"TTlfeERI, : i9 .^ -^aa còlòrihl di Te-
bessa ricevette perdine dj jiispjérdeî îff 
cau8a>il' cattivo tempd^^^l timor^,,4t 
un'epidemia di febbre tifoidea,-7-fja 
cavalleria avreblie molto'sòfì'erto. 

t^man e Saussier' sorìo a t tes iog^g 
" 7 e*".* per ; conferire.j „—• Saussier: 
paittQ domani.per là Frància. 

L inondazione prende vgste propor­
zioni. 

LONDRA, 19. — Avvenne un'esplo-
Sìbtìe Mi*cicb iHsòù hèllà mìhiera di 
car^on, fossile Àbfam a sette miglia" 
da'Boitpn. Temesi siànvi 180 morti. 

SFAX719, ™ Gli alaW dì Djebel : 
che si erano sottoméssi, si-rivoltarono " 
nuovamente petó^igazìone deglijjé-
missarìdi Benhalifa,che annunziarono 
chei francesi indietreggiavano dman-i 

;iZ\ alle .truppe del Sultano. Logerot 
aiidò a sottomotterlì e li vìnslfdopo 
quattro^or§„ di combattimento. 
, CAIRO, 19. — Rivolta nel Sudan. 

. V - 1 I • ' - ! - . ' • * . - ' . - ' I l i J l ^ . • . ' 1 ' . — - ^ l ' ' ' - . - l i ; ^ i i . 

Gli insorti, condotti da un fal«o prp-
feta, dispersero una colonna egiziana 

sojto ilf portico degli orefici, piazza 
delie Erbe, aperto dappoco tempo, 
tiene oltre d'un comoso assortì-
mento di ricami m ogni genere di 
srande novità^ anche molti oggetti, 
servibili come regali per le pros­
sime feste e capo d'anno. 

2701 
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di GIUSEPPE INI)RI 
Oltre alle spedizioni alt'Ing^PsBOi 

YIì:&imXA>.4NCHE AL MINUTÒ d'' 
e j l l l^elSi a'solllasiilr» di seta; di' 

^feltro bassi suf fusto di tela; detti di 
5tuttb feltro flosci, neri e cliiàrir G i -
„|jaaM pei],,sopj.età ; sjappc^|i0l;i,,pei; 
fanciulli ; c a p p ^ l i l p ŝa* i$i&€«dr« 
doliS ; ca|6|9uSfil dt teltro per si-

•gnore; verniciati da cocchière; ìte©!»-
•^f?|Sid' seta:; ecc., ecc. Si assumiW> 
commissioni per corpi di musica,, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschive. Il tutto a PKEZZI 

B o r g o C4B,«iÌ£&Suug{a, N, 4^.5,®. 

FISSI DI FABBRICA quindi con RI 
,. OKA .ri * •• - RILEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a. 

,dr350.no.nmi.^W|governatpre cluesa ^^^,,.^ /.^ggO) 
rinforii; si spedirà un reggimento dî  ' ^ ^ _̂ ^ ^ ^ 
negri; il ministro della guerra è con-
vinto; ciie il reggimento obbedirà' ai 
suoi prdiais 

RO^i^, 20;^^-^^ Libro Verde di-1c 
•̂ >?stt'ibuito contiene 302 documenti sulla 
'-questióne turco-greca dalla nota ot­

tomana 27 agosto 1880 all'atVp finale 
della ppmmigsjpne ^^^ la delimitazio­
ne 28 novembre 1881, Ohìudesi con 
due note riassuntive, dirette da Man-
cini âJ! ministro italiano ad Atene ed 
airWnnljteiató|ii)a;Costa(i^||ippoli, am­
bedue in data 7 corr, 

PARIGI, 510, "^11 Consilio dei mi 

lu ocQ^iÌp^j della Feste Natalizie e 
jQlpo d'Aanó^,''^ili'sottoscritto si onora 
di'avvertire il Pubblico, che nel, ne­
gozio in via dei Servi vicino alla Dro-
gtìliria Péiziol, trovali'Una qiiahtità. 
di gvppatolin^^'Laj)terne Magiche — 

I Lampescopi*ir— MactiUine a vapore — 
! Fontane e mille altri articoli tutti a 

É - l i [ fc S ' ^ 

nistri uccu^jossi starnano della situa*N=^2605 
prezzi moderatisisimi. 

Vincenzo Cremonese 
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EétMt^fHi 100,000^»t^tìaipresevl,a«eìle di molti medici, deWua^lusktì^teidella 
ró'archeRn di Btèhan. : , ,, 

Cura N./0È>,184. ~ Pruneto, à ì ottobre 1866. T* |̂Le.nos.^o assicurare che da due anni, 
usando ònésia mera-vigiiosa Eemienta, non senio mh alcun incomodo delta veccniaia, né 
il pesòTO nviei 84 aniiì. Le mie gambe ( l ìv^r i taronfWlìf l mia vi^ta non cHia^riiiò 
occhiali, \ì mio-«nére» i robu3te,(pt^ ^ M^^V- ?» »^V-Sentainfìomjnp^,^\ft^ 

J>̂ m.!IS»./'̂ "̂ %,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ faccio vuiggì a piedi, anche lunghi, e sentono chiara 
la manie e frésca la'memoria. 

I)4f?lf&^telii, Baccel. in Tool, ed Arcìpr. eli Prunetto, 
_ ^pura 1^49.842. — Maria Joly di 50 annivia costipazionep^ndìgèstione, nevralgia, 
insb'hn'ìa,'à¥ma e nàusea.,, , " , ' . \ ,-w-%̂>r,f.....,\ " . ,.. 

. Ouf^. 1^46,200.^^ S^nOt-^^^ll^s^ d^ %n5^yV^ tosséj vocxitìfcò^ 

Cura N. 98,CH,-ésiDafanni soiinvo di mancanza d*anpettìto, ci 
atlie di cuore, delle rem e vescica, irritazioni nervose :;e,,melflnconia ; tutti questi mail 

et 
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mancanza d*anpettìtd, cattiva diffestìoifie, ma-
escica, irritazioni nervose :;e,^meiflnconia; tutti questi ma 

sparvero e^CIbjl'influenza beriî HM deìla vbsW^iVJp^'ltevalèl^t^^^^ — Leon6i||eycÌ( 
• j | = 

i 

'flsto.oUo ò n a t u r a l e e a a s ò -
, .,_ig!^f tóarli^i^ ef/ìcttcità 

constatala eia un esneneir/.a p oltre 

•glffìriHilErS, Malat t ie^ deHa 

fA^r^ 

fa^4^ 
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DìrUdure dogli pUi ;Coiiì,uni e sopra-
;tutto di: tuetfe'"C[uòU^>|fcompùsÌ̂ iòni 
?»iWffi?i?/fl/'fl,pê .t'ÌinpÌfizzSr̂ "roliD nâ ^ U 
turaìo, sotto pr(aesto di ronùorlo più ' | 
emuacÉ^f0^t|,itì%y;Hiad^m^^biiii:at3ftb 
che irritare ed aaalicaré lo stomaco 
iuatiliiiofito. , , . , . . • 

_ j 

-Ì; fife) ' « 

n. 

sa 
'm fe,Ò^. -v À%igntìn6(Fraric)à),,i8 aprile, 1876. La gèVàÌentk'ì)u Bar^tóWKi^PÌ^^^ 
n^ia all 'e£l;5aL,^:anpi^ spa^v^^ ^^urante vèn^>nni. ,goffri^9^41 ^PcP^0s3ÌPnÌ. 

W'^'M 

che j iida &1 vende che in flacone 
irtunffQlar^e; modello.riconosciuto kri-

, . . , , . , - . , -.^mmm^ms^ c^\em Go verno iialianocom<ii)ropnQ\è. 
aggradevole 6 facile àprcudcvsl. ^--^^«>^ esclusiva. ..^ : ' , 

., . QUÈST' Otto IROYÀ^I iìi TOM I.K PèlKGlMLl: F^TÌlACfl 

""'l(rtiio,;̂ vijî d(U^^^ Sala, ià-i6l —; JRomfi ; via 'di'lMelrtu 90, . \ '''-••• 
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t Ì LT* i r * c^>irìrl^>:^'*'' 
- Borre!, nata CarboHètf, ruWtì B a i a g l i : 

csfeCguàttro Vòlte ' pia hmrìtilfa" che la carne, economizza àriche 50 volte i l È?ù'd̂  
altri irimédj. 
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ia .lisjwal^.Jùia^lkl Cljù(cWglpitoJ(i.p,oìver.^^ 
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: DEPOSITO GENERALE IN YERONA. 

presso V'p^MWe GIANIPTTO DAK^ CHIARA; A?®I, 
.••V^iT^^' 

O^ni pacchetto delle * e r ^ : . f « s t i l i l e DaUa pg^i[ | , è'rinchiuso in opporpna,,! 
inruzitìnev.èa^ip3^5ato dei timbiM:^^ . , ^ ^ ^̂  

QttflSle,,Bastiglie sono pr.eferftéJjfarifle^ici n̂̂^̂^̂^ delie' l ' o a s i nm^mn>r 
•oaBCÈ Îs&'BI, I»«IitóioMàBfi, C&lMÀ',-d^i'fabciùlir'ecW >f.v •,.,; 

Prezza CliM' 15 ai » - ft TlYÙtlnp Soni 
D È P d S m f t l ^ r a a l ^ w a BtìM«^.^^I)Mrerf^^acisÉisU^esson C^ 

San ^ f f i r t do , ^ t a r imia M<^^ro,^i.|^niyerBìt^Ja^ 

tóCiJ. 

'^M:-. 
m^m^yMm4:^¥^^''^^ 

ed in tutte le altre pitta presso i princfpalrfkrmaci^ti. 
;^ .njl^M^aa^ 
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•j^Mi^li: J. BASE DI TEGETALIr^S'E'MW'L-imi. v^:. 
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con più 

D* ORO 

fÌW..|i M iniL»,HU^!^i».' 

•••o.fja^ìi della 'S'pase, raffneddoryMitazìoffì^ di petto, mali di 
gola, BpQftohitJv Catarri, .ece. — Edg&r& la, marca ai 
ft^bbrIca'& l(!i firma Da Stefani. , .̂  

Unico depositario ceneraio peWa città e provincva-̂ -dV ^Padova Luigx Cornelio, 

- i \i ^1 -

La più ferruginosa e gasosa. 
Qradita al palato, . 
Facilita la Jges t ìpne . 
Promuove rappetito. 
Tolieiffe dagli stomachi 

più debali. 

Si conserva inalteratJa o 
. gazosa,Hr . 

Si^jytwp ognyiagione m 

unica per la cura ferrugi-
nosa a 

_ff!f •?e^ET-"'?* ^ j n ^ f T f . H i ^ f ^ A l ^ l ^ V : 

^K=sa;:msi3 

Si può avbre l i l l a l l i r ^ ^ i o M d c l l ^ W^mi^ iu ^^^^^,^}mriorY r ^ r t ^ 
m'^iy^iiè. e deponili atinm»ciati ,--es gender s e m ^ ^ f ^ | . £ ^ ì ^ ! l 2 3 : 
chetta,%.ìa capsula sia inverniciata in giallo ramo con impresso J^istls^Jt-

' ^ S ' r S ^ r i i l ' d e p o s i t o tenerne pmoVAgenzi(^ ddl<A Fonte rappresentala 
^mrmnegotto Piftzìfieftttv,»go^Ìvk • >___j__^__-iilM_i„ 
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dal sig. 
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Padova, tipogiafla del BaccMgMne- VenetOy Via Pozzo Dipinto» N. 3836. 
•iijt^ii^smam^-^'^' 
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